
DIPARTIMENTO SERVIZI AL CITTADINO 
SETTORE POLITICHE SOCIALI E SANITARIE

UFFICIO GESTIONE RETTE RETTE STRUTTURE RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI,
PROMOZIONE SOCIALE 

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI CANDIDATURE PER LA NOMINA A GARANTE
DEI DIRITTI PER L'INFANZIA E L'ADOLESCENZA DEL COMUNE DI LIVORNO 

IL COMUNE DI LIVORNO
Premesso che 
- con Delibera del Consiglio Comunale n. 39 del 24 febbraio 2021 è stata istituita la figura
del Garante dei  diritti  per l'infanzia e l’adolescenza ed il  relativo Regolamento, che ne
disciplina i requisiti e le funzioni;
- con la deliberazione di C.C. n. 192 del 29/10/2021, è stato nominato il Garante dei diritti
dei diritti per l’Infanzia e l’Adolescenza.

Rilevato  che  l'elezione  del  Garante  spetta  al  Consiglio  Comunale  sulla  base  delle
candidature presentate, ai sensi dell'art. 2 del Regolamento.

Ritenuto pertanto necessario acquisire le candidature per ricoprire l'incarico del Garante,
in conformità a quanto previsto dal sopra citato art. 2.

RENDE NOTO

A  tutti  gli  interessati,  i  requisiti  richiesti  nonché  le  modalità  di  presentazione  delle
candidature per ricoprire la carica di Garante dei diritti per l’infanzia e l’adolescenza

REQUISITI
Il Garante dei diritti per l’infanzia e l’adolescenza, in conformità a quanto previsto dall'art. 2
del  Regolamento,  viene  scelto,  tenuto  conto  della  specificità  e  dei  compiti  ad  esso
assegnati,  fra le persone residenti  a Livorno, in possesso dei requisiti  per l’elezione a
Consigliere  comunale  e  di  indiscusso  prestigio,  di  comprovata  competenza  e
professionalità, nel campo delle scienze giuridiche, psicologiche e/o sociali o pedagogiche,
ovvero delle attività sociali, educative, psico-sociali nei servizi pubblici o del privato sociale
attivi nel territorio cittadino.

Ai sensi dell'art.  2 comma 3 del Regolamento, l'incarico è incompatibile con  l’esercizio
contestuale di funzioni pubbliche nei settori della giustizia, della gestione di enti pubblici o
privati operanti in materia sociale, educativa o socio-sanitaria. È esclusa inoltre la nomina
nei confronti del coniuge, ascendenti, discendenti, parenti e affini fino al terzo grado di
amministratori comunali. È altresì incompatibile con cariche pubbliche elettive.



FUNZIONI

I compiti del Garante, dettagliati all'articolo 3 del Regolamento, sono:
- vigilare a livello cittadino sull’applicazione della Convenzione ONU sui diritti del fanciullo
del 20 novembre 1989, ratificata con Legge n. 176 del 27 maggio 1991, nonché della
Convenzione sull’esercizio dei diritti dei fanciulli di Strasburgo recepita in Italia con Legge
n. 77 del 20 marzo 2003, conformemente a quanto stabilito anche a livello nazionale dal
Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza con Legge n. 112 del 12 luglio 2011, dall'omologo
Garante Regionale con Legge Regionale n. 26 del 1.3.2010, nonché con quanto stabilito
dalle altre Convenzioni Internazionali e dalle norme interne adottate in materia di tutela
dell’infanzia e dell’adolescenza, per quanto rientra nelle attribuzioni e nelle competenze
del Comune di Livorno; 
-  contribuire  a  garantire  il  rispetto  e  l’attuazione  dei  diritti  sanciti  dalla  Convenzione
secondo  i  “quattro  principi  generali”  delineati  dal  Comitato  ONU,  ovvero  non
discriminazione, migliore interesse del minore, diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo
sviluppo, partecipazione e rispetto per l’opinione del minore;
- promuovere azioni volte ad incrementare la concreta conoscenza dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza nella città  di  Livorno, nonché la diffusione di  una cultura basata sulla
centralità di tali diritti in ogni ambito, comprese iniziative di sensibilizzazione pubblica sul
tema dei diritti dei minori a partire dai servizi, progetti e iniziative del Comune di Livorno;
- promuovere la partecipazione e l’ascolto di bambini e adolescenti a livello individuale e
collettivo;
- segnalare all’Autorità Giudiziaria le situazioni di presunta violazione dei diritti e qualsiasi
forma di discriminazione delle persone minori d’età, ritenute degne di approfondimento,
anche se non comportino l’obbligatorietà della segnalazione al Tribunale per i Minorenni
(art.  9 L. n. 184/1983) o non costituiscano reato con conseguente obbligo di  denuncia
all’Autorità penale (art. 331 e c.p.p.);
- segnalare ogni forma di discriminazione tra le persone di minore età, di qualsiasi natura
siano e in qualsiasi ambito esse avvengano, all’Autorità responsabile di garantire la tutela
dei diritti  in ciascun luogo o struttura specifica (a titolo esemplificativo Scuola/Dirigente
Scolastico,  Ospedale/Direttore  Sanitario),  collaborando  con  la  rete  dei  servizi  sociali,
socio-sanitari e sanitari già incaricati in materia di tutela dei diritti fondamentali dei minori;
- verificare, tramite la collaborazione con le Istituzioni preposte, che alle persone di minore
età  siano  garantite  pari  opportunità  nell’accesso  ai  diritti  senza  alcuna  distinzione  di
genere,  nazionalità,  origine  etnica,  lingua,  religione  o  credo,  convinzioni  personali  o
politiche, caratteristiche genetiche, condizioni sociali o di salute, disabilità, o altro fattore
identitario, con particolare attenzione ai soggetti che hanno difficoltà a trovare ascolto.

DURATA E COMPENSO

Il Garante rimane in carica cinque anni e comunque non oltre la durata del mandato del
Consiglio che lo ha eletto. Resta altresì in carica fino all'elezione del nuovo Garante.
L'incarico è rinnovabile non più di una volta.

Al  Garante  spetta,  per  la  durata  dell'incarico,  il  rimborso  delle  spese  di  trasferta  e/o
missioni e degli acquisti di materiale necessario allo svolgimento delle attività ricreative,
didattiche e di  socializzazione in favore dei bambini e degli  adolescenti,  effettivamente
sostenute e documentate e preventivamente condivise con il Comune di Livorno, fino a
capienza del budget stanziato, previa adozione di appositi atti.

Il Garante opera a titolo volontario e non percepisce alcuna indennità.



MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE

La candidatura dovrà essere presentata al Presidente del Consiglio Comunale, sulla base
del fac-simile allegato e dovrà essere corredata da  curriculum personale dettagliato, in
relazione ai  requisiti  richiesti,  copia di  documento di  identità personale e  dichiarazione
resa in forma di autocertificazione attestante l’inesistenza delle specifiche cause ostative
alla carica di Garante previste all’art. 2 del Regolamento.

La candidatura ed il  curriculum,  a pena di  esclusione, dovranno essere sottoscritti  dal
candidato ed essere trasmessi a mezzo pec al seguente indirizzo

comune.livorno@postacert.toscana.it

con indicazione dell'oggetto “candidatura Garante dei diritti per l'infanzia e l’adolescenza” 

La candidatura dovrà pervenire entro e non oltre le ore 13 del giorno 9 gennaio 2026.

Le candidature, una volta verificata la regolarità delle proposte di candidatura, saranno
messe a disposizione dei Consiglieri Comunali, unitamente ai relativi curricula. 
Successivamente, il Presidente del Consiglio Comunale provvede alla convocazione del
Consiglio  Comunale  per  procedere all’elezione,  ai  sensi  dell'articolo  2  comma  1  del
Regolamento.
 
NORME FINALI

La domanda presentata dai partecipanti, nonché tutta la relativa documentazione allegata,
sarà soggetta alle norme sul diritto di accesso.
I dati  inerenti le domande ed i  curricula pervenuti saranno trattati  in modo conforme a
quanto previsto dalla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali.

INFORMAZIONI

Eventuali  informazioni  relative  all'avviso  ed  al  fac-simile  di  domanda  possono  essere
richieste  all'Ufficio Gestione Rette – Strutture Residenziali e Semiresidenziali, Promozione
Sociale al seguente numero telefonico: 0586/824163

mailto:comune.livorno@postacert.toscana.it

